FEDE E PERSONA

La fede di Maria (Lc 1,26-39)
La fede della Vergine Maria è singolare, unica. Essa è infinitamente più che la fede di Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè, più che la fede dei profeti, degli apostoli, più che la fede di ogni altro uomo nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Ciò che il Signore ha chiesto a Lei, non l’ha chiesto a nessun uomo. Solo Cristo Gesù è oltre la fede della Vergine Maria.
Maria è una giovane donna che vive in un villaggio sconosciuto della Galilea. Un giorno il Signore manda nella sua casa un Angelo che le manifesta una vocazione particolare. Ella è chiamata dal Padre celeste a divenire la Madre del suo Verbo Eterno, del suo Figlio Unigenito. La chiamata speciale ha anche delle condizioni speciali: Lei dovrà essere tutta, nell’anima, nello spirito, nel corpo, interamente del suo Signore. Dovrà conservarsi vergine in eterno per il suo Dio. Neanche un desiderio potrà essere più suo. Ogni pensiero dovrà essere del Signore.

Il Signore le chiede di espropriarsi, non appartenersi, annullarsi, farsi dono totale per sempre. Lei dovrà essere perennemente mossa dallo Spirito Santo, da Lui presa per mano e condotta sulle vie di Dio. Da questo istante del concepimento del Figlio dell’Altissimo Lei dovrà vivere nella totale libertà dal Figlio, perché esso è tutto di Dio già dal grembo materno, dal primo istante del suo inizio nel suo seno verginale fino all’ultimo respiro sulla croce.
Ecco in che cosa consiste la fede della Vergine Maria. Non solo deve consegnare tutta se stessa a Dio per sempre, anche il Figlio che concepisce, partorisce, fa crescere deve essere dato ogni giorno al Padre suo. Maria non ha sul Figlio neanche il diritto di uno sguardo. Il Figlio è del Padre e del Padre deve essere sempre. Il Padre parla al Figlio e il Figlio obbedisce al Padre, in un colloquio ininterrotto d’amore per la salvezza dell’umanità.

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

La fede della Vergine Maria è tutta in questa frase: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. Non solamente oggi e neanche domani quando è chiamata a dare alla luce il Verbo di Dio in una grotta o quando deve fuggire in Egitto. Ma anche dopodomani, presso la croce, quando Lei stessa deve esercitare il “ministero sacerdotale” unico nel suo genere di offrire al Padre celeste il suo Figlio Unigenito per la redenzione dell’umanità. Ciò che ad Abramo fu risparmiato, Maria lo offre con intensissima obbedienza e purissimo amore. È per questa offerta che Lei è la Regina dei Martiri. Martire nell’anima e anche martire nel corpo del proprio Figlio. Anche alla croce la Vergine Maria risponde a Dio: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. 
La Vergine Maria non è la Donna dalla fede statica. È la Donna dalla fede dinamica. È dinamica la sua fede perché il Signore ogni giorno le parla e Lei ogni giorno deve rispondere. La sua è una fede fondata su un ascolto perenne, ininterrotto, senza alcuna pausa. È un dono continuo di tutta se stessa al suo Dio e Signore. È un’obbedienza senza riserve, istantanea, immediata alla mozione dello Spirito Santo. È una testimonianza e un martirio quotidiano. È questa la differenza con la nostra fede. Noi spesso impieghiamo  degli anni, molti anni, prima di metterci in obbedienza. A volte neanche obbediamo. Ci rifiutiamo. Combattiamo il Signore. Basta chiedere un ragazzo di consacrarsi al Signore come ministro ordinato, come suo sacerdote, è appare chiara la distanza con la Vergine Maria. Per il ragazzo non c’è Dio e non c’è vocazione particolare, singolare, speciale. Maria invece sempre, all’istante, si consegna al suo Dio. Tra l’ascolto e la risposta non vi è neanche un milionesimo di secondo di ritardo. 
Angeli, Santi, insegnateci a vivere la fede della vergine Maria, Madre della Redenzione. 
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